
1 

 

 
 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 

DELIBERA  COMMISSARIALE  N° 67 DEL 22.07.2019 
 

 

Oggetto: Rendiconto 2017 – Riaccertamento ordinario dei 

residui e inesigibilità dei crediti. 
 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno ventidue del mese di luglio, il 

Commissario straordinario dello I.A.C.P. di Messina, Dott. Ing. Leonardo Santoro, 

avvalendosi dei poteri conferitegli dal Presidente della Regione Siciliana con decreto 

n° 455/Serv. 1°/S.G. del 10/07/2019, sulla scorta ed in conformità dello schema di 

provvedimento predisposto dal Servizio Finanziario e dal Servizio Tecnico seguendo 

le indicazioni del Coordinatore Generale ha esaminato e adottato la seguente 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERA 
 

OGGETTO: Rendiconto 2017 – Riaccertamento ordinario dei residui e 

inesigibilità dei crediti. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE CONTABILE 

 

PREMESSO 

CHE in ossequio al principio contabile generale n.9 della prudenza, tutte le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della 

predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui 

attivi e passivi diretta a verificare: 

• La fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; 

• L’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione 

dell’accertamento o dell’impegno; 

• Il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

• La corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio. 

ISTITUTO AUTONOMOCASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI MESSINA 



2 

 

Per formare oggetto di apposita deliberazione dell’Organo di vertice, determinando 

le ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui medesimi, per essere 

allegata al rendiconto generale, unitamente a una nota illustrativa del collegio dei 

revisori dei conti sulle ragioni della persistenza dei residui di maggiore anzianità e 

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi. 

CHE a partire dall’esercizio finanziario 2016, con riferimento all’esercizio finanziario 

2015, si applica a regime la disciplina del riaccertamento ordinario dei residui di cui 

al comma 4 dell’art. 3 del su citato “decreto” e, pertanto, gli enti dovranno fare 

riferimento alla Circolare n. 7 del 14/03/2016 della Ragioneria Generale della 

Regione, avente ad oggetto: “Armonizzazione dei sistemi contabili – D.Lgs n. 

118/2011 e s.m.i.: Riaccertamento ordinario dei residui”. 

VISTO l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello 

di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

VISTA la Deliberazione commissariale n. 50 del 28/05/2019, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione finanziario 2019/2021; 

EVIDENZIATO come d’intesa e sulla base delle indicazioni fornite dai responsabili 

dei vari servizi in relazione alla documentazione esistente, si sia provveduto: 

• Per i residui attivi, a valutare accuratamente la consistenza e l’esigibilità degli 

stessi, procedendo all’eliminazione di quelli ritenuti, in tutto o in parte, di 

dubbia esigibilità, inesigibili, insussistenti e/o prescritti; 

• Per i residui passivi, ad eliminare tutte le economie di spesa rispetto 

all’impegno assunto, accertate nella fase della liquidazione, consistenti residui 

passivi insussistenti, nonché i residui in tutto o in parte prescritti, 

conservando, di contro, tutte le somme regolarmente impegnate ai sensi della 

normativa vigente e che sono in attesa della liquidazione e/o del pagamento; 

CHE, in particolare, si è proceduto alla verifica sistematica: 

a) Dei crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) Dei crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

c) dei crediti riconosciuti insussistenti, perché estinti o per indebito o erroneo 

accertamento del credito; 

d) dei debiti insussistenti o prescritti; 

e) dei crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a causa di errori 

materiali: 
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VISTI, inoltre  

• Il Regolamento degli uffici e dei servizi; 

• Il D. Lgs. 165/2001; 

• Il D. Lgs n. 118/2011 modificato ed integrato con il D. Lgs. n. 126/2014; 

• Il bilancio di previsione per l’anno 2019/2021 approvato dal Commissario 

Straordinario con Delibera n. 50 del 28/2/2019; 

• Il regolamento di contabilità in atto vigente, adottato con Deliberazione 

Commissariale n. 47 del 09/09/2016 ed approvato con decreto della Regione 

Siciliana n. 2626 del 02/11/2016, protocollo n. 17050 del 09/11/2016; 

• La nota prot. N. 1292 del 09/07/2019 del Settore tecnico con la quale si 

trasmettono gli elenchi dei residui attivi e passivi analizzati ai fini della 

cancellazione; 

• Il parere favorevole del Collegio dei Sindaci reso con verbale n. 7/2019; 

Ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, modificato dall’art. 74 del 

D.Lgs. n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs. 126/2014 e dall’art. 153, comma 5, dello 

stesso decreto, appone il visto di regolarità contabile. 

Visto e considerato quanto sopra esposto, lo scrivente dirigente del settore contabile 

propone di approvare la cancellazione dei residui attivi per euro 8.025.323,69 e 

passivi per euro 19.745.652,75 

 

Il Dirigente del Settore Contabile 

F.to Avv. Fernando Caudo 

 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Vista sopra riportata proposta di deliberazione; 

Visti i pareri resi sulla proposta; 

Ritenuto di approvare integralmente la sopra riportata proposta per le motivazioni 

nella stessa contenute. 

DELIBERA 

Di approvare integralmente la sopra riportata proposta di deliberazione comprensiva 

degli allegati proposti per farne parte integrante e sostanziale. 

 

         Il Coordinatore Generale   Il Commissario Straordinario 

F.to Dott.ssa Maria Grazia Giacobbe            F.to Dott. Ing. Leonardo Santoro 

 


